
Legge 15 dicembre 2004, n. 308" 
"Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l'interazione della legislazione  
in materia ambientale e misure di diretta applicazione"  

Art. 1 
...Omissis... 

37. Per i lavori compiuti su beni paesaggistici entro e non oltre il 30 settembre 2004 senza la 
prescritta autorizzazione o in difformità da essa, l'accertamento di compatibilità paesaggistica dei 
lavori effettivamente eseguiti, anche rispetto all'autorizzazione eventualmente rilasciata, comporta 
l'estinzione del reato di cui all'articolo 181 del decreto legislativo n. 42 del 2004, e di ogni altro 
reato in materia paesaggistica alle seguenti condizioni: 

a. che le tipologie edilizie realizzate e i materiali utilizzati, anche se diversi da quelli indicati 
nell'eventuale autorizzazione, rientrino fra quelli previsti e assentiti dagli strumenti di 
pianificazione paesaggistica, ove vigenti, o, altrimenti, siano giudicati compatibili con il 
contesto paesaggistico; 

b. che i trasgressori abbiano previamente pagato: 
1) la sanzione pecuniaria di cui all'articolo 167 del decreto legislativo n. 42 del 2004, 
maggiorata da un terzo alla metà; 
2) una sanzione pecuniaria aggiuntiva determinata, dall'autorità amministrativa competente 
all'applicazione della sanzione di cui al precedente numero 1), tra un nmnimo di tremila curo 
ed un massimo di cinquantamila euro. 

38. La somma riscossa per effetto della sanzione di cui al comma 37, lettera b), numero 1), è 
utilizzata in conformità a quanto disposto dall'articolo 167 del decreto legislativo n. 42 del 2004. La 
somma determinata ai sensi del comma 37, lettera b), numero 2), è riscossa dal Ministero 
dell'economia e delle finanze e riassegnata alle competenti unità previsionali di base dello stato di 
previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali per essere utilizzata per le 
finalità di cui al comma 33 e al comma 36, lettera b). 

39. Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati 
all'intervento, presenta la domanda di accertamento di compatibilità paesaggistica all'autorità 
preposta alla gestione del vincolo entro il termine perentorio del 31 gennaio 2005. L'autorità 
competente si pronuncia sulla domanda, previo parere della soprintendenza. 

 


